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Dal trono apostolico che Dio ha fondato io Roma nella Santa 
Sede di Pietro essendo emanato anche in qaest! anno F indulto 
Pontificio per la imminente Quaresima, esso è prova manifesta 
di qaella toDera e sollecita benevolenza colla qaale il Santo 
Padre abbraccia indistintamente in Cristo tulli i suoi figliuòli; 
e soprattttlo esso k un saggio preiioso di quella divina cariti 
eie U dtvin Redentore recò dal cielo in terra e che si eonsenra 
qnal feeee laesiioguibile nel tanto cuore della Chiesa Cattolica, 
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la quale se per mille titoli , per questo aocora di una carità 
senza limili, ha fallo eoaoscere a tutti i popoli del mondo la 
divinilk dei suoi natali e della sua virlù : In hoc cognoscenl 
onrnes quia discipuU mei estis ( loan. -13). La Cbiesa Callolica 
perciò affine di essere estimala ed ammirata per quella di?iBa 
cosa che è, non ha bisogno di altro, che di essere conosciuta 
negli incredibili sacrifizii di quella carìlh, nella quale ha redento 
il moudo, e risuscilnlo a nuova vila il genere uraano. E poiché 
questa redcoziooe e questa resurrezione non sono, e non pos- 
sono essere, che Topera di Dio, come è opera di Dio la crea- 
lione e la cons^vatlone dell* nniverso ; così Tavere la Chiesa 
Cattolica creato e consenrato in Cristo coi sacriGzii di una carità 
senza pari un nuovo genere umano tanto dissimile dalT antico, 
quanto dalle tenebre è la luce, e dalla morte la vita; conse- 
goita che se Dio stesso non ne fosse autore esisterebbe nel 
mondo nn effetto senza cagione che Ì assoluta impossibilità. 
Laonde egli è forza di venire a quest*oltima con^lnsiooe: oche 
la Cbiesa Cattolica che vai quanto dire la Chiesa di Cristo è 
radicalmente perita e non ne ha più che il nome; o che essa 
è tuttora qual era prima io tutta la purezza della sua fede ed 
in tolta la potenza della sua carità. Dire che la Chiesa di Dio 
possa perire o che sìa effettivamente perita, è orrenda bestem- 
mia, perchè essa si risolve sostanzialmente a dire che 1* uomo 
è più potente di Dio, e Satana più potente di Cristo; il che 
non solo è assurdo in concetto, ma cootraddilerio in fatto, perchè 
la sola esistenza della Chiesa dopo diciotlo e pià secoli che la 
combattono con tanto accanimento la terra e 1* inferno, mostra 
evidentemente che ha Dio con se. 

Che però se la Chiesa Catlolica ha lullora Dio con se, se 
r ha sempre avuto ed è impossibile che sempre non V abbia» 
secondo le irreiraiubili ed immanchevoli pionsesse del fondatore 
suo divino ; non si sa capire come vi aleno o vi possano essere 
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omdìoI oosl ditteoBatì • cosi tristi , da volerla astiare a eom-^ 

battere, come fanno con tanta virulenza di scrini e di soprasi, 
che se non iste^se scrina dalla mano stessa di Dio questa per- 
petua coatraddizione del mando coalra la Chiesa, e dalla nafio 
stassa la soa indistruttibili^; oessmio saprebbe conpreBdei^e 
cerne questa ooa abbia dovalo aoceombere allo sforzo imiMeo 
dei secoli e degli uomini cbo si aecinsèro mille volte a volerla 
estinguere nel sangue dei suoi apostoli e de' suoi erodenti. 

Ella è adunque una certa aliretlanlo dolorosa ed inevitabile 
■eeeasilà cbe vi sieiio nella Cbiesa dei pertarbatori obe la iai'* 
pvgBtno e travagliiio ^lerpetaaiiieiile, percbi essendo la Cbiesa 
di Bio esseocialmeote «n bene ed mia verità, la podestà del 
male e delle tenebre saranno oggi, donoani e seonpre contro di 
lei come furono tìn dal principio dei secoli Caino contro Abele,. 
Cam contro Sem, Ismaele coalro Isacco, Esao contro Giacobbe, 
Core e Dalaa contro Mosè ed Aronne, qaantmqno fossero della ' 
slassa fmlfjiìm e non facessero cbe ook Cbiesa sola. B come 
Tantica non era che il preludio della nuova, o per parlare più 
propriamente non erano clie una sola ed isles^a Cbiesa che 
cominciava in Adamo e finiva ia Cristo; cosi in questa Boalra 
Cbiesa medesima a misara cbe scema la fede e cresce la is- 
crsdolilli,. la lotta si farb ognor piè forìe, tanto ebe non sfa 
pervenuta più furiosa cbe mai a quel giorno cbe sarà T ultimo 
di questo mondo. 

lo avrei grandemente desiderato, Vea. Fr. e -carissimi, di 
non avervi dovalo dire cose cosi incresciose ad amara ; ma 
poiebb ^ impossìbile cbe la profezia non si- compia sì In-qoello 
cbe più attrista ed afilige, come in quello che più rallegra 
e consola; cosi ho vtlulo sull'esempio di Gesù Cristo ri- 
animare la vostra fede , e rialzare le vostre speranze intorno 
ai fotari destini della saa Chiesa , cbo per quanto la fragtl 
nave, ov* essa naviga possa essere sballata e percossa dai venti 
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• daHe lenpeste, imi arriverà awK ni può io aioin nodo ar- 
rivare, che essa vada inghioltila c perdala nelle» onde nemiche. 
Se fosse possibile qaeslo naufragio della Chiesa, essa sarebbe 
infallantemeale perita quel dì medcsino in cui Criato morente 
ani Gelgato gndò dalla Croca: Ittita è iailo : Cmmmdm ett 
( IoaB. t9 ). Ma par contro qneaCareaiia e tra manda parola* ac- 
eompagnala da non più visti ed inauditi portanti >dioioatra,va 
benissimo che tulio era finito pei nemici di Gesù Cristo, ma 
BOA per lui nò per la nascente sua Chiesa, la quale inaugurata 
a aalnlali da tali prodigii clia Dio aala palava Uta^ ara loUia 
raadmt. paraoadando cIm la rabbia farooa ili Gaifaaio« e la po- 
Kllca aaogainoaa di' Filala polaasera. strapparla dalla naaa. di 
Dio che in modi cosi portentosi la dichiarava per sua. 

Tottavolta oh quanto mai è stolta la sapienza degli uomini 
caafiro il Sigaora l lattavoita pià ciacbi a farsanaali . cba «al 
abladeado aBpreaaaflMnto gli acabl par non tederà, alfermataan 
a aa4)raiaaniavana cba Criato era varamanla nn aedotlara dal 
popolo, e la Chiesa degli Apostoli una congiura contro Cesare, 
contro il Governo, contro lo Staio. Ma, come diceva, questa 
oaiiiania non potava essere più stolta; perchè sa, Cnsta noreado 
tagliata la ana Ince al sole, era aiKofe dalla hiae; a sa morendo 
cbiamafa dai- loro sepakH redivivi i Santi era aalara della vita; 
e se morendo scoteva la lerra e spaccava i monti era autore 
dell universo; dunquo esso era veramente un Uomo-Dio, epp^ciò 
divina la ava fede, divina la ana dottrina, divina la soa Chiesa, 
la.^aala sa noa «orìva allora -snl Gàlgala eoa lai, ara ioipaa- 
sibila che palesae per la «moo. degli aatninì flMrìra gianiaaL Gbe 
però se ella non può in alcun modo morire, noi non possiamojin 
lei e per lei in vcrun modo perire! Sì, ripeliamolo anche una volta, 
ooì non possiaBM) nella mtsttaa aave delia Chiesa ta varun modo 
perirà > Periranno, cave sano parili daTvara i aaai aaaiiet, aa 
essa caaiiBiaarh aievra» piana di giavIncM a di fila, aalla Inala 
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degli aspidi c dei ba:$itiscbi fiuo alla fine dei secoli, molli|)licaDdo 
colla graodezca dei suoi marlirii la grandezza dei suoi trionfi, 
il che s« prova per iiaft parte ckie è divina la em poleoia, 
profa ad «a lenpo per Taltrai è 4iviM la taa^oaritk 

La ^aal carità della Gbiesa CatloNoa è oasi propria ed e»- 
clasiva di lei sola che se noi non iegessimo nelle imtnorlali 
pagine della prodigiosa sua storia i falli meniorandi ed i noo 
credibili sacriGzii della perfetta s^oa aboejsasioae per la redenzione 
e saatifioatiaiie del g^aera mMao, Binaa «omo al «oodo ebo oo* 
•aeea andM imparfeHaaMiite le nlaerìe detrrofenaa noelra oalora, 
e, qael che più monta, la profonda cupidità del suo egoismo cbe 
non sì sbrama cbe di se stesso; nessun uomo, ripeto, potrà restar 
capace giamiaai, che i centoseati ^iel Ceaacolo abbiano po- 
loto eosl* poohi a eaei aall», oaac^ielaia aioado a. Cristo 
Balla éanplioe fMi della INrala caadott aaa aloHatsa, e aella 
•empliee fiftà della Croce creduta om follia: IMnm Crmk 

pereuntibus quidem stuUilia est placuit Deo per siultitiam Crucis^ 

iokat facere credenles ( 1 Cborintb. 4 . ). Ma se piacque al Sir 
gaoiB eooloBdere i SapieolÀ aoU^ parola degli atolti, ed abbatten 
I» tragraode' peHenia dei lèrli col braccio ignobile degli ioolli, 
egit h perchè il mondo atova iMsogao di qneeia visibile a paU 
pabìle prova per poter credere, cbe la Chiesa di Cristo era 
veramente e neiridea e nel ialto T opera di Dio. Coo tutto 
questo perè il meada aoD ooooseefa ancora H seerelo mirabilo 
OBd'-esia eervissi per «ttaara ^eeiMdea a coaveiiirla io una 
flopeada o prodlf^oea realib. 'Or qaeftlo secreto, qvesto meupr 
onnipotente che rinnovò intieramente l'uomo vecchio e ne fece 
in Cristo un uomo nuovo, non è altra cosa nella Chiesa che 
la sua caritè; la quale essendo a qualunque preuo, fbssetaaabe 
dalla fila» lotta par gli altri a aolla- per se, noa ba par eoa^ 
-sagoeaaa -aieìile di egoismo e aieote di umano; Nm qumril qwB 
ma timt. Per questo noo vi è ostacolo in terra che ne possa 
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sminuire la vìilù ed impedirne i Irioufi; c quindi lutto sofl're, e 
lotto crede, tallo spera c lutto soslieoe, seoza mai venir lueoo 
agli altri ed a se stesila; Omnia mfsrlinmia erédk, mma t^mU 
eaniM sulmet; Ckurilm mm^Miiii wiéil (1 * CboriDtIi. 13). 
Tate è la divina caritò "le tale è la carità delta Chiesa,* che 
in nessun caso e da nessuna forza possono essere i'uoa dal- 
Tallra disgiunte giammai. 

' E ehi mai potrà, diceva il grande Apostolo, separarci dalle 
braccia e daita caritk di Gesà Cristo? La trìbtilatioDe o T an- 
gustia t La fame o la nodlth? La persecatione o la spada ? Oli 
no cerlamenlel nè per la \ila ne per la morie verrà meno 
la nostra carità, e nissuna creatura del ciclo, o della terra sarà 
mai tanto possente da poterci separare dalia carità di Dio, che 
è in Cristo e per Cristo b nei. iVsfMe tnalwa alia poltrU mn 
upamn a Chantale Bei, qnaetttn Ckri^o Ina (Ad Bèm. 8). 
Egli è forza periamo di necessariamente conchiudere, che non 
polendo quesla carità della Chiesa venir meno giammai, essa 
Boo fleoe dairnomo come nomo; ma si trasfonde da Dio e 
vi perpetoa in essa Chiesa come carattere escliisivo di lei sola, 
ed innegabile coatrassegno della eoa divinità. ^ hoc co^oseeai 
'(mtnes quod discipuli mei estis (luan. 13). * 

E veramente se la carità della Chiesa non fosse divina e non 
fosse quella medesima, che il Divin ftedeniore recò dai Cielo in 
terra, era impossibile che ella non soccombesse fine dai primi 
suoi giorni alle Incredibili e s|)aventev6li prove, a cai la -sotto* 
posero r inesplicabile odio degli uomini, e la efferrala barbarie 
dei suoi tiranni, senzachè ella aprisse mai, come Cristo, il lab- 
bro ad un sol lamento o desse mai una volta sola dall' io trapresa 
carriera il passo indietro. Badale bene, diceva Cristo agli Apo- 
-stoK, cbe Ti aspettano gionii amarissimi, cbe non hanno riscontra 
nei casi più tragici delK amano patire; ma non dubitate per 
questo del vostro trionfo, cbè il mondo è violo, in mwMÌQ 
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prmuram ìtabehilis, sed confidile^ ego vici mundum (loan. 46), 
Del resto ,doq dovete preadere scaodato cbe il mondo vi mi 
tasto eontnriov poreiocobè, se Imddo odialo Be« odieraiiDO uehi 
voi; e M ne hanno p^rsegnìtaio, lo sarelo anelie voi villiaM 
innacenK detrodio stesso. Sarete traili ai tara tribonali davanti ai 
Presidi e (Javanli ai Re, ma non dovete temere per questo, nè 
mettervi io pensiero di ribattere da per voi le loro caluDoio, 
diè sarò sul labbro vostro la vostra difesa. Parimenti non 

a 

dovete. crederfl; che vogliano osarvi qualche rignardo di natoralo 
pietà, a noderare io ifoalebe modo la spietatena dei loro pro- 
positi contro di voi; per coDlro vedrete cose mai più vedute; 
vedrete il luro fratello contro il fratello, il padre contro il fi* 
gliitolo» la figlia contro la madrot la nuora contro la suocera, 
ibciao mondo contro aiono mondo a cagione del mio nomo e 
della mìa dottrina, ma alate saldi alla mia parola, ab^ chi mi 
confesserà al cospello de^Ii uomini lo confesserò pur io davanti 
al Padre mio, che è ne' cieli; e chi persevererà sino alTullimo 
aelia coufes«ioae di questa mìa («de, amandomi più c.be suj» 
padre, sua madre, e se stesso, si salverà sena' altro, ma noor 
potià salvarsi che a questo prono. . 

lataolo qnal baluardo dovea opporre ali a Chiesa contro il cieco 
furore di uomini cosi spietati, die le volevano ad ogni costo 
togliere Ift vita e, se fosse stala possibile, perQno.il nome? Non 
alhro» VcA. Fr. e F. Carimi» non .altro che la semplicità deUa 
colosdia, la miteua dell' agiaello, la doicenae la paùensa dell» 
caritè. AgK antichi era permesso, diceva il Redentore agli Apostoli, 
di rendere male per male, occhio per occhio, vita per vita, ma 
a. Toi non così. ,À chi vi percuote la destra guancia porgetegli 
la sinistra, .*e ehi vuol conlaodere eoo voi . della tonaca dategli 
anche il jmiatelto^ Imperocché se voi fate del bene solamente, 
a ehi ve ne fe« o amato solamente quelli che vi emano, non 
fiiauo questo aucbe i pagani? Ma voi dovete essere perfetti. 



s 

come è perfetto il Padre vostro celeste, che fa nascere cgual- 
neole il suo sole sui buoni e sui cattivi, e feconda dell'acqua 
U oan^ del ^mIo e dell' iiiiquo. li perchè a voi è io* 
lenhllo di reodere odio per odio ai Yoslri Benici, ella meMera 
ebe era permeeee agli antiehi, na li devete per cealro amare 
di vero e santo amore beneficando chi vi odia, e a chi vi 
perseguita e calunnia pregare ogni bene: Diligite inimicos vestros; 
bew facile «e oderunt m el onUs pr9 pwseqmUibm ti oi- 
k m m mlii ì m api (Mail^. 5). 

Ma ^1 mieterò, ma qaal iirofoado ed Impeaeliabile mieterò 
egK è mai questo, fratelli dilettiMÌmi? Romolo ed i Cesari (oa* 
dano io Roma col terrore delle armi e col valore dei più grao 
capitani il più vasto, il più possente, il più maraviglieso degli 
imparit ebe cadde e ima è più; ed ior Roma atieMa, eoU*amore 
0 colla beoeficenia, eolla pressa e poi perdoBO, Pietro e Paolo 
fendaoo rimpero GrleliaBO, cba eceeso ed aeealìto da tolte parti 
è tuttora in piedi più glorioso e forte che mai! Quello sotto la 
apoda potente del Dio della guerra, e sotto il patrooioio di Giovo 
loBanto il Dio degli Deir eoa dor^ ohe aatto aeooll» qaeeia» 
fNidalo eolia parola a nel nomo di oa aemo poTOi^ atiamoiot 
0 eroeifleio, dora da dioiotlo o più mcoU, aempro lo piedi, 
sempre io fiore, andando sempre innanzi con nuove vittorie e 
anove conquiste! Quello al carro Irioofale dei suoi viocilori 
iocateoata eradelmeote i violi e rìdoee?a i popoli, io eertRA; 
qoeeto chioma i viati airadciraiiooo fli Crbio io Crocei a ometm 
lo eeea Croce il titolo pii eacio della loro libeHl! Quello 
spediva da Roma ai popoli più lonlaui le indomite falangi 
delli suoi guerrieri, che gettavansi sopra di loro quei lupi 
eopra gli agnelli ; questo spedisce da Reoia allo più lootaoo 
gaoti i eooi Apostoli che vaoBO ol loro caM|iielo ifaoK 
pacare fra i lopi: Smi eeer m mei» kparm (Math. 40). 
Poro i lopi ooolro gli agnelli restano violi, e gli agnelli eoa- 



Irò i lupi sono vincitori! Non è questo, Ven. Fr. e F. Carini, 
UD gran oiistero? Ma se mistero è, se è grande ed inesplicabile 
uiftlero 'per*ebi ma erede nelle oooipoiealé vìrtà della carità 
eritlieea, nea lo h eertemeete |Mr tei e per me, cbe nella 
foedatleae e propagazione della Cftfeai; nnlla trofaodo di omaiie, 
che abbia potnlo fondarla, propagarla e mantenerla così mara- 
vigliosamente in vita, vediamo io essa, più chiaro cbe uoo si 
tede il gole, la sua divinità. * ' " ' <^ ^ 

Né certaniente In Càifesa in eegdMè, e li' nòstri glemC fti 
pnnie perduto della ava porem anllea; ed à o dalonnla e Igno^ 
ranza lo andare dicendo, che abbia degenertito dalla verità e 
santità primiera, e specialmente cbe non abbia più quel vigore 
e quella potenza di carità, cbe fu il carattere più sablime e spìe- 
etto della ano difioiià. Ma poiohà è proprio della iùiqoità di 
nwnUre è se slesaa, reite ai citlolloi la gloria di poter coétèlaré 
i'eOfìtradiceoti colla propria loro fede. Imperocché essi ere-- 
dono al pari di noi che Cristo ba promesso alla sua Chiesa 
di essere con lei latti i giorni fino alla fine dei secoli, e che 
airebèe altla- baflenata dopo non molU giorni dalla tua ktééiìh 
aioiid nel flioee dèlio ' Spirito ^oto. Ora la Qiieia, alU qoàlti 
fa làtt» qoesta promessa e die lia Hcevoto dal cielo qtiealo 
battesimo di fuoco, non è altra Chiesa che la Chiesa di Pietro. 
Laonde se essi si ostinano a dire che Cristo non è più la vita 
aeeianziale della Chiesa di Pietro, o eoa* eaei dicono della Cblean 
del Papft, e ebe lo Spirita Btaili'iléb't pfà nel labbro di questa 
diesa spirito di terf^, e iron più nei eoo cuore spirito di earitti^ 
teeca ad essi a dimostrare come e quando Cristo e lo Spirilo 
Santo Phanno abbandonata e fulminata cogli anatemi deireterna 
loro riprotedone. E poiché la divinità della Chiesa di Pietro 
fik filila oonèfeere fin da pilnciple ai popoli idolatri per \u ii^ 
refrageMle testtmonianza dei più stupendi portenti, diclnef 
grazia eoo quali miracoli Cristo e lo Spirilo Santo hanno fatto 
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conoscere a noi #d al nendo intero, che la vein Cbieaa ifiov 

è più quella del Papa, ma quella di Pielro Valdo, per esempio, 
di Lutero, di Calvino o di Arrigo? À quale di queiìU riforma- 
lori ba Cristo consegnato le jCbiavt della soa Chiesa per go- 
vernarla in eoo nome? In qpal*epoea, in qnal Inogo, ed alta 
presensa di qnali leslimonli ba dello a qoaleono di costoro o 
qualunque altro: Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore? Il 
perchè tanto che non sia provato e non si sappia colla più 
irrefragabile certezza a chi, come e quando abi)ia Cristo tras- 
fcrto il SomBo Pontificato della^ sua Qiiesa con qoelle prove 
a leeliflionianxe innegabili e soleiMii, onde fa Pietro cosUtoìto 
Pastore e Reggitore univerèale del gregge Santo; noi siamo io 
diritto di opporci alacramenle a quanti dicono e credono il con- 
trario. Eppcrciò la Chiesa di Pit^lro, .la Chieda del Papa o la 
CSaUolica, cbe è lo stesso, è ancora la nedesima di priiaa, qaala 
Al da Cristo fondata sopra Pietro nella gratìa e nella Santità, 
senza macchia e senza ruga, od altra tale deformiti! che la renda 
ai suoi occhi meno bella, od al suo cuore mono cara. E quindi 
il Divio Paracielo, che è ad un tempo lingua e fuoco, non solo 
è nel labbro della Chiesa Cattolica Spirilo di verità, om è nel 
ano cuore fiamma celeste d*indefelUbilo carità, cbe conferma 
nella grazia i giusti e converte aHa grazia i peccatori, lavandoli, 
purificandoli e biuitilicaodoli ndie acque laboriose della crUljiaaa 
penitenza. • . 

In questa santa paaitenia ebbe, principio la Chiesa di Cristo 
perciocché alla prima sua predica dopo avere S. Pietro fàtlo 
coooscere agli Ebrei cbe avevano crocifisso in Cristo il Signore 
della gloria, questi dissero a Pietro ed agli aldi Apostoli: che 
ci resta dunque a fare, fratelli, per la nostra salute? E Pietro 
ad essi: non altro cbe p^nilenxa. PmmimUiam agùe (Aci. 2). Ed 
ifliacbà nessuno s* ingannasse, credendo poter bastare alla saluta 
la anta peniteaia del cuore, e non anche delle operei il Divio 
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Salvalurc tolse ogni dubbiezza, dicendo r.gìi Ebrei: ihe se in 
Tiro e Sidone fossero stali fatti i iniraeoli che farofio fatti tra 
^8iti, avrebbero qàelle cilà idofatre tulio' penitenza nella cenere 
e nel eiitcio: in dlicia et mm (MaCt 44). Il perchè se le 
Chiese Proleslanli escludono il digiuno e le altre opere peni- 
lenzifili, dimostrano da questo sol lato, senza parlare di'l rima- 
nente, che il Protestantesimo non è la Chiei<a di Gesù Cristo, U 
quale Quo ilai primi snoi giorni ha predicalo la penitenza come 
una Indispensabile neeessilk per la salute. Nùi jMMt/mfjoM «99- 
ritis onmes simililer piribiOs (Lue. 1 3). 

Laonde se per la istituzione della Quaresima e la costante 
pratica delle opere penitenziali noi rimontiamo di secolo in 
•ec&lO' fino agli Apostoli, è chiaro da questa parte, che la Chiesa 
Cattolica è la fera di Gesh Cristo. Coslchè il dìgitnio Quaresi- 
male, che ha tanta intimiti colla cristiana nostra pèrfralene, è 
Cristo islesso die ce lo impone per mezzo della Chiesa; e la 
dispensa dai cibi quaresimali che simboleggiano così al vivo 
la necessità della cristiana mortificazione , è Cristo * medesimo 
che ce Tha benignamente concessa per meno del Santo Padre, 
che nel suo Indotte del VI Gennaio prossimo passato si esprime 
letlcralmcnle uri termini che vi trascrivo: 

È p§f inesso a tutti i Fidili di questa Dioceti ( ed ai Hcgolari 
dilTmto $ delfaitro sem, non nsireUi da 9oh ^edaie) tu$o delli 
wm an^ non mlnbri , ne/f mka eomm$ tti m fmr dei gitni 
DmtmeaU; wekda m qunìm^e fiomò la promficfÈità* éi mrm 
e di pesce. Saranno eccettuati da questa dispensa il primo e gli 
ultimi (piatirò giorni di Quarrnma, quello dei quattro ien^i, e gli 
altri Yemrd^ e Sabbali. ' • 

SIcoome T Indulto Apostolico fieno espivsso nella stessa forma 
degli anni Scorsi; cos) riguardo la compensazione che If Santo 
Padre intende che da noi si ingiunga, ci rapportiamo piena- 
-meoto a quanto venne stabilito da Noi in questi ultimi anni, e 
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aegoalameDlu nella nostra Pastorale del 23 gennaio 1856 , a 
cui i Signori Parroci faranno ricorso. 

Seconda U oonsoetodioe il questa Archidiocesi Noi pare 
aecordiasa « miti ed lUiAe ai RegcUri Dell' inmiiienia Qva* 
ioiiiiia 1*800 delle uova • dei lafticìoii. 

Nel rendere pertanto al Sommo Pontefice le debile grazie di 
questo suo amplissimo ludultOf noi lo dobbiamo maggiormente 
.ringraziare di averci conservato il digiuuo di quaranta giorat, 
che è cori bolla imitaalofte del digisao del 8al?atore, Noi Cat- 
tolici, seri? e? a $. Girolaaiot, diglMaiNle mi* iolefa Quaretitta oe) 
tèmpo che è piò proprio alla pratica di così santa inslituzione, 
non inventiamo di nostro capo una cosa nuova, ma seguitiamo 
fedelmente Tefieiiipio e la tradizione degli Apostoli : Nos unam 
Qimd n g M im m ^ memdm kaéiiimm Àptiioktnm mmi impm 
mék cmigruo jipmmm (iEpistoLad Mtroellatt j.Come mai dmiqM 
può essere nella TOra ChioM, chi si acoata dalPesempio di Gritto 
e rifiuta con sì manifesta temerità la tradizione degli Apostoli? 
La tradizione degli Apostoli inoltre è, che vi fu sempre Bella 
ClHeaa di Grism la podestà Sacecdetale di rimettere o ritenere 
I peccali premeasa la CoefesaieQe Saeraaaealale dèlie proprie 
colpe come praticafano fioo dai tempi Apoatc3ieÌ I primi fedeli. 
Multique credentium veniebcait cm^lentet et Mnmnliantes aclus mos 
(AcL 19). La tradizione degli Apostoli è cbo Cristo dopo aver 
€Mto co* suoi discepoli la Pasqua di Mosè, ne lia laaliloita im'al- 
ira ioftoitamoile pià aaoU cN è il pane Booarialico, chiamalo 
ila lui slelso pane ft?o, pane di tila.* IMi vkms, pam aite 
(Ioan. 6). Or com' è che i dissidenti nostri fratelli hanno alla 
Pasqua sostituita la Cena, ed al paue vivo di Cristo^ il pane 
ombratile di Calvino? Come mei ne pane 'dipinto, un pane in 
flgoin, mn Ombr» di pane puè nolrire le anime, ed essere per 
èsse pane di vita? B se dalle podestà ét\ Sacerdote non sono 
sciolti dai loro peccati come potranno eccostarsi degnamente alla 
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•aera mmm non giiidicaiida, eanlro la tiprassa parola <il S. Paolo 

che il pane Eucaristico sia il corpo di Cristo? De) resto da qnal 
Sacerdote possono essere prosciolti se non hanno Sacerdozio ? 
0 a qoal mensa accostarsi se non banao altare? 0 qaal cottO<* 
nioao con Crialo, Viliiaia e Sacanlole etarao, so noo baìnoo 
Sacrifliio? Eppure S. Paolo «Kee apertamaola ohe aoi abbiano 
un altare: Habenms o/ter» (Ad Heb. 4 3). Dov' è il loro aitare? 
L'altare suppone il Sacrifizio; dov'è il loro Sacrifizio.^ li Sa- 
crifizio «upp«ne il Sacerdozio, dov' è il loro Sacerdozio? Hanoo 
tatto abolito dalla Cbioaa Apoatolica, il ealto, la peailoaia, la 
oparo baoae, e preieadoao aaoora ài aiaaia Ur vera Gblaaa él 
Crisla! 

La vera Chiesa di Cristo è quella di Pietro, di Paolo e degli 
altri. Apostoli, la quale esseodo la prima, è necessariamente Una 
ad aoifaraale aaaia Caitoliaa, aba è lo aiaaao. ConagiaalaoMOlà 
qaaato ioaagna a doMaoe la Gblaaa Callolica hi ordlae alla 
erodoDxa à tatto carità; quanto iosegoA e daftal a oa in «iidiDa 
ai costumi, è tutto santità , quanto fa e prescrìve in ordine al 
governo apiritoale delle anime, sta cbe approvi o disapprovi, 
aia abe pmiì a paalaaa, aia- cba> pioibiaca a caoiadi, è tallo 
aarHb. 

E qaanto abbia fona bi propotilo r a tai a aBa di ^fiMiè foa 

carità lo dice la innegabile storia di diciotto secoli che le stanno 
innanzi come gloriosi ed iadistrattibili monumenti dei suoi tri- 
oaft iqiiBorUli, a qoaolo ecsa fa^ preaeotemenle per I* opera 
da*aaoi Apoatoii in totle le partt del mondo oogallo, o fra I 
gali del Settealrione, o fira le anore del Ifeiaodì , o fra i caor 
niball dell'Oceania, o fra i barbari dell'Africa, o fra i selvaggi 
dell'America, lo dice a tutti la Storia contemporanea, che ci fa 
passare cootiDoamente sotto ^li anobi i miracoli coiidiani della 
loro Carità. GII aaoall di questa Storia naraviglioaa soao 
serlttì in gran parte col saagoe f/A illoslra del Saeerdoiio Gat- 
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talico, g1i« va selle pii le&taoe regioni a convertire gli Idolatri 
«ol dono della divina parola, eiie è virtù degli Apostoli; ma non 

col dono facile della Bibbia che è virtù doi seltarii c dei tipo- 
graQ. Perciò le Missioni Cattolicbe sono quelle, che continuano 
in Cristo la redenzione dei popoli , perchè da Cristo istesso 
per meno del Papa che è il eoo Vicario In terra, ricevono 
nmcanenie ed esclosivanente i divini poteri del loro Apostolato. 
E siccome la pia opera della Propagazione della Fede intende 
a questo santissimo fine della conversione del mondo alla fede 
di Cri&io ; cosi in nome di Cristo e della santa sua Chiesa 
racoonandiamo! caldamenle ai Yen/* nostri Fratelli ed ai (edeli 
alla loro cara commessi, di associarsi a qneet* Opera così Im* 
mensamente benefica ; afflocbè se non possiamo col eaogne e 
colla vita contribuire alla salute universale delle genti , ci sia 
dato almeno di coolribairvi. il meglio che per noi si possa col 
fervore delle nostro- preghiere, e coi eoseidit della nostra Wìlk, 
E cosi coadiuvando anche noi, col concorso pietoso del onoro 
e della mano, alla dllatanone del Regno di Cristo in terra, avremo 
la consolazione un dì di partecipare alla gloria dei suoi trionfi 
in cielo, che è 1^ maggiore delle benedizioni, che io vi possa 
desiderare, e che ardentemente desidero e prego al Sommo 
Begaanin Pontefiee Pio IX., ali' Ai^nstìseimo Nostro Sovrano il 
Re Vittorio Emanhele colla sna Real Famiglia, ai Poteri dello 
St^to ed a tulli Voi cui siamo slrelli col più santo dei vincoli. 

Dal. Vercelli V 14 Febbraio 1862. 

O ALESSANDRO Aaciv. 



L. PiSToais Cantili» 
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I Mollo Reverendi Signori Parroci leggeranno e spiegheranno fa 
presente al loro Poprflo nella prima Domenica da che l'avranno ri- 
cevula e la terranno affìssa p'T un mese nella loro Sacrei«lia. 

Inoltre avranno la compiacenza in un jiiorno festivo avanti la Do- 
menica di Pentecoste di raccomandare una elemosina destinata per 
l'edificazione nella Città di Ber^hen ( Rt'gno di Danimarca) di una 
Chie^a Cattolica, di cui i Cattolici sono privi Già in Cristiania Capi- 
tale di quei Regno ve ne ha una ap«*rta al pul)blico culto Cattolico, ed 
è cosa assai desiderabile che nella seconda Città di quel Regno si 
procuri a quei bravi Caltolici questo nuovo mezzo di santificazione. 

L'elemosine raccolle si spediranno subito dopo la Pentecoste a questa 
Curia Arcivescovile per esser poscia trasmesse a Torino al Rev.™" Padre 
Slub Visitatore della Congregazione dei Padri Barnabiti cotanto bene- 
merito di quelita Àrchidiocesi, il qual^ tiene l'onorevole incarico di 
farle pervenire alla loro destinazione. 



Tcrcetli, Tip. Arciv. Dc^audenii. 



